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Una volontaria dello Spazio Solidarietà “Alla Beneficenza”

“Il Natale è un buon momento 
per confermare la nostra fiducia 
in Gesù, abbandoniamoci 
al suo amore coinvolgente.
Auguri a tutti”
Don Alberto Graziani
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Qualche settimana fa un amico mi ha raccontato con 
orgoglio di sentirsi una persona di grande cultura e che 
non aveva mai avuto figli perché, a suo parere, “non 
ne valeva la pena”. Allo stesso modo, di recente, mi è 
capitato di parlare con una persona che si lamentava di 
questa società e che il “progresso aveva rovinato tutto”. 

I discorsi dell’uno e dell’altro mi hanno fatto riflettere 
su quel desiderio comune di voler vivere inseguendo le 
proprie mete, alla ricerca costante di gioia e speranza. 

Penso che porsi obiettivi importanti nella vita alimen-
ti in noi l’ottimismo, rendendolo possibile e doveroso. 
In questo contesto, vi domando: l’arrivo del Natale può 
essere uno stimolo ad approfondire la nostra esperien-
za con Gesù? 
Lui che proviene dal seno del Padre e si è incarnato per 

Comunicazione di Redazione

Nasce un nuovo progetto editoriale attorno a L’Ami-
co degli Infermi, per rispondere alle esigenze di una 
società che è cambiata e si informa ormai attraverso 
il web. Il giornale fu pubblicato per la prima volta nel 
1927. Per continuare a raccontarne la storia e così 
quella di don Angelo Lolli e del suo impegno verso i 
più poveri, abbiamo pensato di aggiornare l’indiriz-
zario a cui spediamo la versione cartacea, ricordan-
do ai nostri lettori che dal sito operasantateresa.it 
è possibile scaricare il suo pdf. Chiediamo, quindi, a 
quanti non siano più interessati a ricevere la rivista a 
casa, di comunicarcelo, inviando i propri dati (nome, 
cognome e residenza) a  
erika.digiacomo@operasantateresa.com 
o chiamando al 331 1450154. 

Grazie per l’attenzione, 
La Redazione

la nostra salvezza, trova in noi un’adesione ragionevole 
e di fiducia? 

Quando, infatti, riusciamo con fede ad affidarci a lui 
con queste parole “tu sei Dio e sei tutto per me”, sco-
priamo di avere risorse illimitate che suscitano in noi 
solo sano entusiasmo. E quando con senso di verità e 
coinvolgimento riusciamo a recepire da Gesù la sua 
parola eterna “ecco il vostro posto, perché possiate 
essere sempre con me”, allora quella piccola e umile 
capanna natalizia diventa per noi una forza che ci spin-
ge avanti e ci aiuta a superare ogni ostacolo. Sentire 
vicino la presenza costante di Gesù, “Dio nato fra noi, 
per noi”, è come percepire una luce che illumina il no-
stro cammino e che nessuna nube, materiale e sociale, 
potrà mai oscurare. “Vieni Signore Gesù e prendimi. 
Voglio camminare insieme a te o Signore Gesù, tu che 
certamente sai come non abbandonarmi, né ora né in 
futuro”. 

Oggi per quelli che trovano la strada per concedersi a 
Gesù e portano il nome di cristiani, il Natale rappre-
senta un buon momento per confermare la fiducia in 
lui e per continuare lungo il cammino già intrapreso, 
abbandonandosi al suo amore coinvolgente.

Auguro un sereno Natale a tutti voi e alle vostre famiglie, 
cari lettori.

Don Alberto Graziani
Direttore Opera di Santa Teresa

Editoriale

Si può essere 
ottimisti, ecco una
ricetta garantita
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Festa di Santa Teresa, 
l’Opera apre le porte
ai visitatori

Don Angelo Lolli

Domenica 1° ottobre l’Opera di Santa Teresa ha accol-
to chi ha voluto partecipare alle celebrazioni in occa-
sione della Festa della sua patrona, Santa Teresa del 
Bambino Gesù, e al suo primo Open day. Al termine 
della Santa Messa, presieduta dall’Arcivescovo S.E. 
Mons. Lorenzo Ghizzoni, è stato infatti possibile visita-
re le attività caritative, realizzate a sostegno delle per-
sone più fragili e bisognose, come pure le altre realtà 
della Fondazione. I presenti, accompagnati dai volon-
tari e dai referenti dei progetti, hanno avuto accesso 
ai locali, in particolare alla Mensa dei poveri, che ogni 
domenica distribuisce circa 130 pasti grazie al prezio-
so lavoro dei volontari, al servizio Docce, Guardaroba 
e Ristoro, attivo tutte le mattine, dal lunedì al vener-
dì, che offre una doccia calda, un kit di vestiti puliti e 
una piccola colazione a chi vive per strada (in media 
25 persone al giorno) e alla Casa della Carità, nata per 
garantire un alloggio temporaneo a individui e nuclei 
familiari che non hanno un posto in cui vivere (dal 2021 
ospitate oltre 60 persone). Tappa anche “Alla Benefi-
cenza”, Spazio della Solidarietà dove si possono sce-
gliere oggetti e composizioni realizzate a mano dalle 
nostre volontarie, in cambio di un contributo libero, 
devoluto a sostegno delle attività solidali.

Due residenze universitarie a Santa Teresa. Ad oggi le 
uniche a Ravenna, che accolgono 50 studenti

Oltre ai servizi del Polo Sanitario, della Farmacia San-
ta Teresa  e della  Casa Residenza per Anziani  gestita 
dalla Coop. Sociale Società Dolce, è stato possibile vi-
sitare anche il MuDAL, museo dedicato alla vita e alle 
opere di don Angelo Lolli e le due residenze univer-
sitarie  (al momento, le uniche a Ravenna), una gesti-
ta dall’Azienda regionale per il diritto agli studi supe-

riori dell’Emilia Romagna - ER.GO e l’altra direttamente 
da Santa Teresa. In questo caso, a fare gli onori di casa 
sono stati gli studenti, che hanno raccontato la loro 
esperienza e mostrato i nuovi spazi dello studentato 
“Giovanni Paolo II”, ampliato di recente per rispondere 
alle numerose richieste di alloggio (vedi pag. 4). Il pro-
getto dell’accoglienza studenti fuori sede, infatti, ade-
rendo a un accordo territoriale di locazione sulle po-
litiche abitative pubbliche e sociali del Comune, nasce 
nel 2021 a supporto della crescita del Campus di Ra-
venna e per fornire alle famiglie un servizio di ospitali-
tà a prezzi sensibilmente calmierati rispetto alla media 
di mercato. Ad oggi l’Opera accoglie 50 universitari.

Festa del 2 ottobre, un momento di convivialitá per 
ringraziare i volontari

Lunedì 2 ottobre, in occasione della Festa dei Santissimi 
Angeli Custodi e nel giorno dell’onomastico di don An-
gelo Lolli, il direttore dell’Opera don Alberto Graziani 
ha celebrato la Santa Messa, dedicando infine un mo-
mento di ringraziamento a tutti i volontari, agli opera-
tori e ai ragazzi della Coop. sociale La Pieve. “L’Opera di 
Santa Teresa ha vissuto due giornate molto importanti, 
di comunità e vicinanza tra i volontari, i nostri ospiti, le 
persone affezionate da sempre a Santa Teresa e tutte 
quelle che hanno voluto partecipare spinte magari da 
curiosità e interesse per i nostri progetti di solidarie-
tà. - dichiarano il direttore  don Alberto Graziani e il 
vicedirettore diacono Luciano Di Buò - Ringraziamo i 
presenti, i nostri volontari, il personale e i collabo-
ratori per il lavoro svolto e perché in occasioni come 
queste dimostrano sempre grande affetto e dedizione 
per l’Opera”.

S. Messa in occasione della Festa
della Patrona dell’ Opera di Santa Teresa

Alcuni studenti della nostra residenza

Spazio della Solidarietà “Alla Beneficenza”
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Attualità

Lo scorso 17 ottobre l’Opera di Santa Teresa ha inau-
gurato i nuovi alloggi della sua residenza universitaria 
“Giovanni Paolo II”, portando l’accoglienza studenti 
a 25 posti letto rispetto ai 17 precedenti. Accanto al 
secondo piano dello stabile di via de Gasperi, diventa-
to uno studentato due anni fa, si aggiunge così il quarto 
piano del medesimo stabile, ritornato in possesso della 
Fondazione dopo che la Coop. Sociale Dolce aveva di-
smesso l’attività di comunità alloggio per anziani. Lo 
studentato è intitolato a “S. Giovanni Paolo II”, in ricor-
do della visita del Santo Pontefice in Romagna e poi a 
Ravenna, nel maggio del 1986. In quei giorni di perma-
nenza nella nostra città, Papa Wojtyla alloggiò in una 
delle camere dell’Opera, oggi dedicate agli studenti.

Presenti al taglio del nastro l’arcivescovo della Dio-
cesi  Ravenna-Cervia, Monsignor  Lorenzo Ghizzoni, 
nonché presidente dell’Opera di Santa Teresa, il diret-
tore don Alberto Graziani, il vicedirettore diacono Lu-
ciano Di Buò e il responsabile delle attività istituziona-
li Filippo Botti.

Arcivescovo Ghizzoni: “La carità educativa al servizio 
dei giovani e della comunità”

“L’aumento dei posti permette all’Opera di garantire un 
servizio ai giovani, alle loro famiglie e a tutta la città. 
Anche i criteri di accoglienza vanno incontro alle loro 
esigenze e chiedono in cambio una disponibilità, libera, 
a interessarsi alle opere di carità, entrando nella logica 
del volontariato. La carità educativa - dichiara  l’arci-
vescovo Lorenzo Ghizzoni - può avere qui una appli-
cazione, non lontana dalle intenzioni e dallo spirito del 

Fondatore don Angelo Lolli. Ringraziamo tutti  quelli 
che collaborano e fanno crescere queste attività intor-
no ad un’Opera che rimane una luce e un fermento per 
la Chiesa locale e per Ravenna”.

“Ancorata alla forza della fede cristiana e allo spirito 
di fratellanza insito nella sua storia ecclesiastica e allo 
stesso tempo appartenendo a una tradizione, quel-
la romagnola, che si è sempre distinta per il suo ap-
proccio solidale e cooperativo, l’Opera di Santa Tere-
sa, come Gesù, si fa prossima ai nuovi bisogni della 
società. - prosegue il direttore don Alberto Graziani 
- In questo caso: garantire alle famiglie alloggi per i fi-
gli che tengano conto delle difficoltà e delle spese che 
si affrontano nel quotidiano e agli studenti la possibi-
lità di studiare fuori casa per realizzare i propri sogni”.

“Prossimi alle esigenze delle famiglie”: ad oggi accolti 
50 studenti

Il progetto dell’accoglienza studenti fuori sede na-
sce nel 2021 aderendo a un accordo territoriale di lo-
cazione sulle politiche abitative pubbliche e sociali, di 
cui è parte anche il Comune, per fornire un servizio di 
ospitalità a  prezzi calmierati, sensibilmente inferiori 
alla media di mercato e per dare supporto alla crescita 
del Campus di Ravenna. “Anche se in base ai criteri di 
locazione dell’accordo, il nostro ente rientrerebbe nel-
la fascia massima del canone per il centro urbano, ab-
biamo scelto di collocarci nella fascia minima - affer-
ma il vicedirettore Luciano Di Buò - per farci prossimi 
alle necessità delle famiglie garantendo affitti a prezzi 
favorevoli, oltre a una serie di servizi che la cittadel-
la della carità offre. Rinunciando alle politiche di mer-
cato, la nostra Fondazione condivide l’approccio socia-
le di questa scelta e si mostra sensibile alle esigenze 
del territorio. Garantire il diritto allo studio, riducen-
do l’impatto economico che potrebbe discriminare le 
famiglie con limitate risorse finanziarie, è uno dei tanti 
modi in cui riusciamo ad attualizzare le volontà di don 
Angelo Lolli, che spese la sua vita a favore dei bisogno-
si. È il nostro contributo alla società e in primis alle fu-
ture generazioni”.

Un supporto importante per Ravenna, che tra l’altro 
si piazza fra le città italiane con il carovita più alto, 
dove è difficile, se non impossibile, trovare un affitto 
a prezzi contenuti. In linea con un obiettivo di svi-Il taglio del nastro

Si amplia la residenza universitaria 
“S. Giovanni Paolo II”: inaugurati i nuovi alloggi
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Storie

luppo  del campus universitario, oltre allo studentato 
gestito direttamente dalla Fondazione, a settembre 
2022 e sempre nei locali dell’Opera, l’Azienda regiona-
le per il  diritto agli studi superiori dell’Emilia-Roma-
gna - ER. GO, ha inaugurato un secondo studentato, 
il primo della Regione a Ravenna. Tredici stanze con 
25 posti  letto  disponibili per studenti e studentesse, 
che per reddito e merito, rientrano nei requisiti di gra-
duatoria stabiliti dalla Regione. “La richiesta di alloggi 
da parte degli universitari che scelgono il Campus di 
Ravenna - aggiunge il responsabile delle attività isti-
tuzionali dell’Opera, Filippo Botti - è molto difficile da 
soddisfare. Nei mesi estivi e anche nel corso dell’anno 
accademico, riceviamo tantissime richieste di dispo-
nibilità alloggi da parte di studenti e genitori. Lo stu-
dentato dell’Opera, ampliato in questi mesi e operativo 
da settembre 2023, e la residenza universitaria in lo-
cazione ad ER.GO (per un totale quindi di 50 posti let-
to) sono un primo fondamentale passo in avanti. Inol-
tre, gli studenti che accogliamo, se interessati possono 
vivere esperienze attive di volontariato partecipando 
ai progetti sociali della Fondazione, come quelli della 
Casa della Carità, della Mensa dei Poveri e del servizio 
Docce, Guardaroba e Ristoro”.

Fernando insieme a suo padre, suo fratello 
e ai referenti del progetto

Momenti dell’Open day
all’Opera di Santa Teresa

Tra gli otto nuovi studenti che alloggiano al quarto pia-
no della residenza “S. Giovanni Paolo II” c’è anche Fer-
nado Viota Martínez. Fernando arriva da Cantabria, 
regione al nord della Spagna che si colloca tra Bilbao e 
la regione delle Asturie. “Dove piove quasi sempre e fa 
freddo - racconta -, ma ci sono spiagge e paesaggi bel-
lissimi”. Fernando studia Storia e resterà a Ravenna un 
anno, per completare il suo Erasmus.

“Ravenna mi è piaciuta fin da subito per l’atmosfera che 
si respira e per la bellezza dei suoi palazzi storici. L’ac-
coglienza all’Opera è stata favolosa. I volontari, il per-
sonale e gli altri studenti si sono messi a disposizione 
per darmi una mano, anche perché non parlo italiano. 
Fra un anno, spero di ritornare a casa con un bagaglio 
carico di esperienze. Vorrei conoscere meglio la cul-
tura italiana, la sua lingua e naturalmente il suo cibo”.

Visita allo Spazio della Solidarietà 
“Alla Beneficenza”

Fernando Viota 
Martinez,
da Cantabria all’Opera
per studiare storia
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Anche quest’anno la città di Ravenna riconosce il va-
lore della solidarietà. Con una cerimonia in Municipio, 
organizzata nell’ambito della Festa del volontariato 
promossa dalla Consulta del volontariato Comune di 
Ravenna in collaborazione con VolontaRomagna, sono 
stati premiati infatti “i cittadini e le cittadine solidali”, 
persone che nel corso dell’anno si sono particolarmen-
te distinte per il loro impegno umanitario. Tra i 24 vo-
lontari, candidati dalle associazioni, parrocchie e grup-
pi scout di appartenenza, c’era anche la 16enne Stella 
Sebella, nominata dalla Caritas della Diocesi di Raven-
na-Cervia per il servizio reso questa estate alla Mensa 
dei poveri, che si tiene nei locali dell’Opera di Santa Te-
resa. Stella è stata premiata “per la sua costanza e per 
la profonda dedizione rivolta al servizio e ai suoi ospiti”. 

“Stella era sempre la prima ad arrivare e l’ultima a la-
sciare la cucina” raccontano alcuni volontari. Cucina 
dove tutti i giorni ad agosto e ogni domenica duran-
te l’anno, si preparano in media 260 pasti tra pranzo 
e cena. “Questa candidatura mi ha molto emozionata, 
non me l’aspettavo. Sono una ragazza per natura timi-
da e riservata. – dice la 16enne – Il servizio alla Mensa 
dei poveri mi ha aiutata a lasciarmi andare e a mostrar-
mi per quella che sono, senza imbarazzo. Lungo il per-
corso ho conosciuto bellissime persone. Porto a casa 
con me tante nuove amicizie e il ricordo di momenti 
gioiosi, come fermarsi a pranzare tutti insieme dopo 
il lavoro”. 

Stella Sebella,
premiata in Municipio

“Da questa esperienza - aggiunge Stella - ho impara-
to quanto sia bello e gratificante riuscire a donare un 
po’ del proprio tempo agli altri. Spesso, chi è solo o si 
trova in difficoltà, ha bisogno solo di essere ascoltato e 
di ricevere qualche parola di conforto. Ringrazio tutti 
i volontari della Mensa, in particolare Manuela, Clau-
dio e Filippo dell’Opera di Santa Teresa. A loro dedico 
questo premio”.

LE TRE W DEL VOLONTARIATO

WHO
Nel sentire comune, il volontariato è visto 
come un valore positivo. È certamente un 
mondo a parte, che se non vivi, non puoi 
conoscere fino in fondo. Le motivazioni che 
possono spingerti a fare del volontariato 
possono essere tante e tutte valide. 
C’è chi lo fa per fede religiosa, chi per coltivare 
le proprie passioni o interessi, chi per spirito 
di solidarietà.  

WHAT
Puoi impiegare un po’ del tuo tempo alla Mensa 
dei poveri o al servizio Docce, Guardaroba e 
Ristoro, all’Opera di Santa Teresa. Se sei un/
una appassionato/a dei lavoretti manuali 
puoi realizzare le tue creazioni per lo Spazio 
della Solidarietà “Alla Beneficenza” e dare 
libero sfogo alle tue passioni. Tutte attività 
lodevoli, perché il loro fine è sempre orientato 
al sostegno di cause giuste e importanti. Fare 
compagnia agli ammalati, agli anziani o a chi 
è solo, portando loro gioia e sorrisi è un’altra 
buona pratica.

WHY
Il volontariato puro è un servizio generoso 
e gratuito. Perché farlo? Certamente per 
aiutare gli altri, ma anche per se stessi: la linfa 
vitale che alimenta lo spirito del volontario è 
spesso la gioia che si prova nel fare una simile 
esperienza. 

D’altra parte Gesù stesso ha detto: “C’è più 
gioia nel dare che nel ricevere”, e l’apostolo 
Paolo: “Dio ama chi dona con gioia”.

Se vuoi diventare un volontario, puoi passare a 
trovarci o scriverci a info@operasantateresa.
com. Conosciamoci! Ti aspettiamo!

Eventi

Cittadini solidali, 
la 16enne 
Stella Sebella 
premiata per il suo 
servizio alla Mensa 
dei poveri



Emilia Romagna Concerti  e 
l’Opera di Santa Teresa 
accolgono i bambini ucraini del Coro Zorynka: 
il 29 novembre una cena di beneficenza
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Ricorrenze

Santo Natale e Feste,
gli appuntamenti a Santa Teresa

Momenti del rinnovo dei voti di 
alcune consorelle della Piccola 
Famiglia di S. Teresa del B.G. (2022)

60 anni di professione religiosa: 
una festa per tre
nostre consorelle

In occasione della Solennità dell’Immacolata, venerdì 8 
dicembre, la Famiglia Religiosa Suore della Piccola Fa-
miglia di S. Teresa di Gesù Bambino festeggerà a Santa 
Teresa una tappa molto importante per tre sue conso-
relle: i 60 anni della professione religiosa!

Suor Maria Paola Pasini, nata a Ripapersico il 26 otto-
bre 1940 e vissuta a Portomaggiore, è entrata all’Opera 
S. Teresa il 28 settembre 1960. Ha pronunciato la prima 
professione religiosa nella nostra congregazione il 29 
giugno 1963. Suor Maria Teresa Grilli, nata a Bagna-
cavallo il 19 febbraio 1935 e vissuta poi a S. Antonio, è 
entrata a S. Teresa il 07 dicembre 1960, e pronunciato 
la prima professione religiosa il 29 giugno 1963. Suor 
Virginia Rontini, nata a Faenza il 1° agosto 1937, entra-
ta nella comunità religiosa il 5 gennaio 1962, ha fatto la 
prima professione religiosa l’8 dicembre 1963.

Tre sorelle arrivate giovani: 20 anni non ancora com-
piuti la prima, e le altre due a 25 anni. Attirate dal cari-
sma del suo Fondatore, il Servo di Dio don Angelo Lolli, 
hanno scelto la Congregazione, la cui missione è tesa 
al servizio dei più bisognosi. Hanno fatto sì tanti sa-
crifici,  ma sempre con il sorriso, con la gioia della do-
nazione totale a Dio in un servizio ai più bisognosi. In 
quei tempi chi entrava all’Opera erano principalmente 
malati bisognosi di tutto e mancavano le agevolazioni 
di oggi. Gli ammalati diventavano parte della vita delle 
consacrate e venivano accuditi come fossero loro fa-
miliari; si faceva di tutto per rendere loro la condizione 
meno pesante. Era un sacrificio alzarsi prestissimo al 

mattino per aiutarli, ma lo si faceva con la gioia dentro. 

Suor Maria Teresa ha lavorato per molti anni in re-
parto. A lei toccavano le persone con patologie più 
complesse. In seguito, è stata diversi anni in cucina. 
Suor Virginia ha lavorato in negozio, in farmacia e poi 
infine nel reparto donne. È poi passata nel reparto sa-
cerdoti, dove si trova ancora oggi. Qui, ne sono passa-
ti oltre un centinaio e li ha sempre accompagnati fino 
alla morte. Lodevole è il forte legame che Suor Virginia 
è riuscita ad instaurare anche con i loro familiari. Le-
game che è durato per molto tempo e con alcuni dura 
ancora.  Suor Paola è stata per molti anni a fianco di 
Suor Gina in amministrazione per poi svolgere servi-
zio di segreteria per Mons. Ersilio Tonini, che fu arci-
vescovo di Ravenna e poi cardinale. 

Cosa possono dire queste sorelle? Le parole a volte 
servono a poco, parlano di più i fatti. Di fatti è piena 
la loro vita vissuta per lunghi anni con dedizione e al 
servizio dei più fragili.

Nasce un’importante collaborazione tra l‘Opera di 
Santa Teresa ed Emilia Romagna Concerti, che torna 
a Ravenna con la rassegna musicale “Capire la Musi-
ca” diretta dal grande maestro Paolo Olmi. La novità 
di quest’anno è che il concerto di Natale, in program-
ma il 4 dicembre nella Basilica di San Francesco, sarà 
animato dalle voci di 40 bambini del Coro Zorynka, 
provenienti dalla città ucraina di Ternopil e invitati 
da Emilia Romagna Concerti e dalla Young Musicians 
European Orchestra per partecipare a diverse inizia-
tive tra Bologna, Cervia, Ravenna e Forlì. Per dare loro 
il benvenuto, mercoledì 29 novembre l’Opera di S. Te-
resa organizza una cena di beneficenza, il cui ricavato 
sarà destinato a due importanti progetti della Fonda-
zione: l’ampliamento della Casa della Carità e la realiz-
zazione del dormitorio.

Se vuoi partecipare anche tu con una donazione libera, 
puoi farlo compilando il bollettino allegato al giornale 
o sul nostro sito, alla pagina operasantateresa.it clic-
cando la sezione Dona ora.

In occasione del Santo Natale 
e delle Festività di dicembre, nella chiesa 
di Santa Teresa seguiranno 
questi appuntamenti:

• dal 29 novembre al 7 dicembre, alle ore 17.00, si 
recita il Santo Rosario e la preghiera della Novena 
dell’Immacolata; 
• venerdì 8 dicembre, alle 9.30, Santa Messa presie-
duta dall’arcivescovo mons. Lorenzo Ghizzoni, con il 
rinnovo dei voti delle suore della Piccola Famiglia di 
Santa Teresa del Bambino Gesù;
• il giorno di Natale, di Santo Stefano, di Capodanno 
e dell’Epifania si celebra la Santa Messa in orario fe-
stivo (ore 9.30);
• dal 16 fino al 24 dicembre, alle ore 17.00, si recita il 
Santo Rosario e la preghiera della Novena del Natale;
• visita del Presepe della carità.
Ingresso in via A. De Gasperi 57 (con accesso dallo 
spazio della Solidarietà).
Apertura dal 17 dicembre al 12 gennaio con orario 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17.30



Per comunicare le variazioni di indirizzo e se 
non più interessati a ricevere L’Amico degli 
Infermi, scrivere a: 
erika.digiacomo@operasantateresa.com

Periodico Bimestrale dell’Opera di S. Teresa del B. G. 
48121 RAVENNA - Via S. Teresa, 8 - Tel. 0544/38548

Ai sensi del D. Lgs. 196/3 i dati in possesso di “L’Amico degli Infermi” 
saranno oggetto di trattamento nel pieno rispetto della normativa vi-
gente e saranno utilizzati unicamente per la spedizione del mensile. I 
dati il cui conferimento ha carattere facoltativo, non verranno comu-
nicati né diffusi a terzi. Gli interessati, rivolgendosi al titolare del trat-
tamento possono avvalersi dei diritti di cui all’articolo 7 del decreto 
citato ed in particolare chiedere l’aggiornamento ovvero la cancella-
zione dei dati. Il titolare del trattamento è l’Opera di S. Teresa del B. 
G. nella persona del suo legale rappresentante Graziani Don Alberto. 

Per restare aggiornato sui progetti e sulle iniziative cari-
tative dell’Opera di Santa Teresa, visita il sito operasanta-
teresa.it o iscriviti alla newsletter. Puoi anche contattarci 
allo 0544 38548 o scriverci a info@operasantateresa.com. 

Dona il tuo 5X1000
Aiuta le persone in grave difficoltà
è possibile sostenere l’Opera di S. Teresa tramite 
l’Associazione “Camminiamo Insieme” anche attraverso 
la donazione del 5x1000. Firma e apponi il nostro 
codice fiscale (920 291 80 392) sulla tua dichiarazione 
dei redditi.

Per donazioni libere alla nostra associazione:
CREDITO COOPERATIVO Ravennate Forlivese e Imolese
IBAN: IT 26 G 08542 13103 000000135660

Come fare un’offerta o un lascito:
• tramite bonifico bancario
  Preghiamo i nostri benefattori di indicare nome   
 - cognome - indirizzo - e motivo dell’offerta. 
 I dati dei nostri Conti sono i seguenti:
 CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA
 IBAN: IT13 F062 7013 100C C000 0007 384
 CREDITO COOPERATIVO Ravennate Forlivese e Imolese
 IBAN: IT 71 G 08542 13103 000000100900 

• tramite C/C postale
 facendo un versamento sul conto n. 14251482
A. 95 n. 6 (990) - 
NOVEMBRE/DICEMBRE 2023 
Direttore responsabile: 
Donati Giulio 
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Per sostenerci 

Puoi sostenere l’opera di Santa 
Teresa del Bambino Gesù tramite 
l’Associazione di Volontariato 
CAMMINIAMO INSIEME ONLUS 
firma e apponi il nostro codice fiscale 
sulla tua dichiarazione dei redditi 

920 291 80 392

Allo Spazio della Solidarietà “Alla Benefi-
cenza” trovi originali idee regalo realizza-
te dalle nostre volontarie. Puoi scegliere 
quello che ti piace in cambio di un contri-
buto libero che servirà a supportare le at-
tività sociali della Fondazione. Ci trovi in 
via de Gasperi, 67. Ti aspettiamo! 


